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Altra giornata di mobilitazione contro la strage fascista di Bologna 

nùbwinpm^à 
Manifestazione a Potenza - Centinaia in piazza a Palermo - Iniziative antifasciste al Festival dell'Unità di Lecce 

POTENZA — SÌ è svolta ie
ri sera a Potenza, in piazza 
Mario Pagano, la manifesta
zione antifascista di prote
sta e di condanna della stra-

' gè di Bologna. Promossa dal
la Regione Basilicata, dai 
sindacati unitari e dalle for
ze politiche democratiche, vi 
hanno partecipato numero
se delegazioni provenienti da 
grossi e piccoli centri di tufc-
te le zone della Regione. AL 
la numerosa folla hanno par
lato •' i l j segretario regionale 
della CGIL, Pietro Simonet
ta, a nome della federazione 
CGUrCISL-UIL, e , il presi
dente del consiglio reglona- ' 
le, Romualdo Covlello, espri
mendo il cordoglio e la soli
darietà del lavoratori e del
le popolazioni lucane per le 
vittime e i feriti della stra
ge e la volontà di lotta con
tro la barbarie terroristica, 
in difesa delle istituzioni e 
della convivenza civile e de
mocratica. Che sia fatta pie
na luce, siano individuati e 
assicurati subito alla giusti
zia esecutori e mandanti del
la strage, di evidente matri
ce nera: questa è stata la 
richiesta dominante della 
manifestazione. 

Promossa dal comitato per 
là pace formato dai movi
menti giovanili democratici 
a Potenza, cominciando dal 
rione Parco tre Fontane, si 
è avviata una serie di riu
scite assemblee di • quartie
re. Vi è una massiccia con
vocazione straordinaria di 
consigli comunali. Citiamo 
tra i più grossi Melfi e Pi-
StiCCi. --'3":,'~ v . . - : • ' ; '•- • v 

Numerose sono le delega
zioni dei comuni con i sin
daci e i gonfaloni che con 
la delegazione del consiglio 
regionale recanti il gonfalo
ne della regione Basilicata 
partecipano oggi ai funera
li delle vittime della strage 
di Bologna. 

LECCE — Lunedi scorso 1 
cittadini leccesi hanno riba
dito in piazza il loro « no » 
alla' barbarle fascista ed il 
loro impegno nella difesa del
le istituzioni - democratiche 
sottoposte ad un nuovo e du
rissimo attacco. :•- ;:.'./,• : > •:: 

Una nuova testimonianza 
della mobilitazione di Lecce 
si avrà nella • grande mani
festazione antifascista con la 
quale domani si aprirà il fe
stival provinciale dell'Unità a 
Gallipoli, nel corso della qua
le parleranno il compagno 
on. Mario Foscarini e Mario 
Toma, segretario della Fede
razione comunista di Lecce. 

Il festival si concluderà il 
10 agosto dopo quattro giorni 
densi di iniziative politiche, 
culturali e ricreative che ren
deranno ancora più ricca e 
vivace questa bellissima cit
tadina della provincia di Lec
ce. •;,••=••', - '• •• - • .::•• :-':•> '-.'.. . 
'Particolare Interesse assu
me inoltre il dibattito sulle 
Autonomie locali, s u l ; ruolo 
che ' queste possono assume
re per lo sviluppo del Salen
te e dell'intera Puglia. Su que
sto tema interverranno Giu
seppe Cannata e Mario Fo
scarini, sindaci rispettivamen
te di Taranto e Gallipoli, ol
tre a numerosi amministra
tori democratici del Salente. 
Viene da loro la Innegabile 
dimostrazione, fatti e ' cifre 
alla mano, che è possibile am
ministrare con onestà ed effi-
cenza, e che non è il Mezzo
giorno che frena lo sviluppo 
del Paese, ma il sistema di 
potere con cui la DC tenta di 
non far avanzare questa par
te dell'Italia. 

Altri temi al centro del fe
stival saranno quelli del tu
rismo- (quest'anno nella sola 
Gallipoli 100 mila presenze), 
della pace, della situazione -e-
conomico-sociale della .• pro
vincia di Lecce. 

PALERMO— La grande mobilitazione di 
-popolo che fin dalle prime ore ha segnato 
[ la rispósta della Sicilia alla barbara stra
ge di Bologna (nella foto la piazza Prete» 
ria di Palermo, piena di gente, durante la 
manifestazione dell'altra sera) '-._ ha conti
nuato anche ieri a dispiegarsi. 

. -. Si. contano a.decine i consigli comunali 
. che hanno deciso di inviare a Bologna ai 
funerali delle vittime - (11. siciliani) : proprie 
delegazioni con " I gonfaloni. Numerose - le 
rappresentanze dei consigli di fabbrica,, 
Ieri, ancora manifestazioni, cortei, assem
blee consiliari aperte. Tra gli altri in 
seduta straordinaria si sono riuniti i con
sigli provinciali. di Caltanissetta, i consigli 
comunali di Monte d'oro. Villalba, Delia, 
Campobello, San Cataldo. In-seduta comune 
t consigli comunale e quello provinciale di 
Agrigento! 
... Manifestazioni popolari nella stessa Agri

gento ed a Sanbuoa; altre assemblee con
siliari a Patti, S. Salvatore Sitalia. Una 
manifestazione, con un corteo combattivo 
a Tusa, Nella provincia di Siracusa, tra 
ieri ed oggi, si . riuniscono .tutti i ; consigli 
comunali. : • 

. *• Ferma risposta- al massacrò fascista di 
Bologna è \ venuta anche dai lavoratori del-

TKrinese. Riunioni; assemblee nei posti di 
lavoro per manifestare la feìroa e combat
tiva volontà di sbarrare il passo ai tenta-

[tivi reazionari, -.-.y•-••••. ,:-,. -, 
Nel comune capoluogo su iniziativa del 

PCI, d'accordo con le.altre forze politiche, 
- si è tenuta una riunione dei capigruppo 
> dove si è stabilito di convocare in viV straor

dinaria il consiglio comunale per-sabato 
prossimo e di essere • presenti al funerali 

.delle vittime con una delegazione ufficiale 
e il gonfalone della città. Analoghe. misure 
• iniziative hanno preso altri comuni . -

Grave manovra della Borsini di Sulmona che ha chiesto il fallimento 

• 
La richiesta mentre già erano in corso le trattative con la Farmochimicà per il rilevamento del
l'industria -—Duecento lavoratori rischiano il posto di lavoro — Sperperato il denaro pnbblico 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Con un tempe
stivo colpo di scena la Borsi
ni di Sulmona ha chiesto il 
concordato • preventivo, l'an
ticamera del fallimento, un 
giorno prima che la Farmo
chimicà depositasse all'Uffi
cio Regionale del Lavoro la 
propria off erta reale per il 
rilievo dell'intera attività im
prenditoriale ;: dell'ormai ri-. 
nunciataria gestione Borsini. 
Ora sul capo di 200 operai e 
delle loro rispettive famiglie, 
pende la mannaia della di
soccupazione. -..• t.... . ; > ; . . ; 

Alle spalle di questa opera
zione si intreccia una rete 
intesa ad intrappolare quote 
sempre crescenti di denaro 
pubblico già ampliamente 
sperperato proprio con l'in
sediamento Borsini nel Nu
cleo Industriale della Valle 
Peligna. avvenuto in seguito 
ad un accordo sulla mobilità 
del lavoro intercorso nel lu
glio del "77 a Roma, presso il 
Ministero del Lavoro tra la 
Direzione dell'ACE e i sin
dacati, accordo all'epoca av
versato dal solo PCL 

Tramite i buoni uffici del
la direzione ACE e sotto 11 

suo diretto,controllo, La Bor-
' skii si insediò nel Nucleo In
dustriale Sulmonese : avvian
do la produzione dapprima in 
locali di fortuna, e poi co
struendo un capannone ' in 
profilati metallici rivestiti di 
lana di roccia e polistirolo 
espanso. H tutto a mezzo me
tro sotto il livello stradale, 
senza • macchinari, avviando 
una produzione di organi mu
sicali elettronici con metodi 
strettamente artigianali 

I due o tre a n n i d i vita del
la fabbrica sono costellati da 
finanziamenti pubblici eroga
ti sia per l'insediamento sia 
per richiesta di casse integra
zione; la stessa direzione 
ACE ha dovuto prestare come 
da accordo del T7, garanzie 
fideiussorie, e su un bilancio 

.annuale, l'ultimo, presentato 
dalla stessa Borsini, di 4 mi
liardi e mezzo, c'è un buco 
di oltre 400 milioni. Ad apri
re il corso la direzione della 
Borsini aveva richiesto, patro
cinata dal prof. Belino, espo
nente della DC regionale, 600 
miliardi per corsi di riquali
ficazione professionale. I sin
dacati e le forze politiche 
democratiche respinsero que
sto disegno, e la Borsini ha 

chiuso 1 battenti per tre me
s i mettendo gli operai in cas
sa integrazione. - . 

.In questo frattempo è venu
ta fuori la Farmochimicà, che 
avendo in proprio un pianò 
di espansione produttiva, ha 
avanzato la proposta di rile
vare l'intera azienda con la 
conseguente garanzia del 
mantenimento dei-posti di la
voro . in pericola A condizio
n e che però la Borsini pre
sentasse il suo bilancio in 
chiaro e lasciasse periziare i 
suol impianti da periti Impar
ziali. Nonostante sembrasse 

che ' la •' Borsini avesse accon
disceso a queste ragionevoli 
condizioni,, uh giorno prima 
della conclusione positiva del
la vicenda, ha bloccato tutto 

In una conferenza stampa, 
Dino Fasciani, a nome della 
federazione unitaria sindaca
le (XHL-CISL-UIL, ha spiega
to che si cercherà di biocca-
re questa manovra anche per
ché destinata a far entrare 
nel gioco delle trattative la 
MAELL Computers di Carso-
li che, mandando in porto 
l'operazione, riuscirebbe ad 
ottenere una commessa pub

blica dalle Poste « dal CONI 
per la fornitura di materia
le elettronico per lo; spoglio 
delle schedine del Totocalcio 
Quest'ultima fabbrica r non 
andrebbe a ficcare fi naso 
e per lo spoglio delle lettere. 
nel • bilancio - della Borsini, 
comprerebbe a scatola chiu
s a e in particolare è patroci
nata da «forze politiche» re
gimal i non meglio identifi
cate — leggi Ricciuti, presi
dente della Regione Abruzzo 
e Botino —. 

Maurizio Pachila 

Teppisti danno fuoco al Comune di Salemi 
PALERMO — E * andata a 
fuoco la sala consiliare; di
strutto l'archivio, ih cui era
no conservate tutte le.deli
bere del comune, ora comple
tamente carbonizzate. E" il 
risultato di uh oscuro rald 
teppistico, in nottata a Sa
lemi, un comune del Trapa
nese nella valle del Belice. 

Quando è arrivata la poli
zia i vandali erano scappati. 
Molte perplessità h a desta

to il tentativo di minimizza
re l'accaduto dà parte del. 
neosindaco, il DC Giuseppe 
Cascio. che era stato eletto. 
proprio l'altra sera, dopo 50 
giorni di crisi, senza che pe
rò il bipartito (DC. FRI) per
mettesse al consiglio di pro
cedere all'elezione della giun
ta. Ci et chiede se la distru
zione della sede del comune 
sia legata ad oscuri conflitti 
mafiosi ed alla guerriglia in

t e m a alla maggioranza. Per 
il sindaco, invece, tutto sa
rebbe opera di un gruppo di 
«ubriachi». '*' 

Per confondere le acque, 
da parte loro, 1 teppisti, do
po aver dato fuoco al comu
ne, hanno completato l'ope
ra danneggiando anche una 
farmacia, di cui è titolare la 
moglie del capogruppo de
mocristiano, l'officina di un 
meccanico, u n bar ed u n di
stributore di benzina. 

A Nuoro più di mille ettari bruciati 

i in tutta la 
investita da un'<ondata di fuoco » 

.7 

Nel Nuorete grosse distese di uliveti, vigneti e pascoli sono stati distrutti e le fiamme 
hanno minacciato il capoluogo — Forse opera di piromani — Le colpe della Regione 

Dal nostro corrispondente 
NVORO — Certo aNuoro, ai 
nuoresi rimasti in clltà e alle 
decine di turisti che dalle 
coste più o meno dorate si 
spingono fin quassù nel cuo
re della Barbagia, la giornata 
di ieri l'altro, lunedi, tornerà 

a. lungo in mente come un 
incubo «bruciante»; e senza 
metafora. -.-•- • *- ••-' •.-';. « -'••'•'• - 7 •<-

Dà mezzogiorno in poi ' le 
fiamme, arrivate dalle cam
pagne di « Suberrlnau » nella 
vallata verso Mamoiada, ; si 
sono spinte sino alle periferie 
popolose dei quartieri di « Su 
Nuraghe », « Carta Lol », e 
poi sempre più giù fino '• a 
« Mughlna », nel versante che 
volge verso Orgosolo e 1 
bianchi monti di Oliena. 

L'assurda opera di distru
zione — probabilmente messa 
in atto da folli piromani — è 
continuata. E' stato appiccato 
il fuoco anche alla vallata di 
« Sayanna Ventosa » che si 
apre a nord della città pro
prio sotto il monte Ortobene: 
è stato l'incendio più grave 
che ha costretto gli uomini 
della base antincendi di Par-
cana a correre 11 con l'unico 
elicottero in loro dotazióne. 

Tel frattempo un Hercules 
giunto da Pisa lavorava In
cessantemente per tentare di 
circoscrivere il fuoco sulla 
bellissima montagna di • Bolo-
tana, a 30 chilometri da Nuo
ro, : interamente divorato-, dal
le, fiamme in poco .meno di 
24 ore con i suoi 200 ettari di 
uliveti e leccetL ~ • " 

Il disagio per la' popolazio
ne è stato assai grande: l'aria 
era irrespirabile e soffocante, 
satura'di fumo e cenere get
tato con violenza, sulla città 
da un forte vento di libeccio, 
la visibilità quasi nulla tanto 
da rendere problematico, 
come ha rilevato il mare
sciallo Cristiano della base di 
Farcana, l'individuazione di 
nuovi focolai anche dall'eli-
cofctcro 
• Malgrado ; a lavoro inces

sante dei pochi uomini dèlia 
base di Farcana, dèi vigili del 
fuoco, di carabinieri e polizia 
e perfino di reparti dell'eser
cito Ièri mattina i darmi ap
parivano impressionanti: ben 

•500 ettari di uliveti, vigneti, 
! bosco e .pàscolo che • circon-, 
<dàno Nuoro sono ridotti ,.sv* 
«iterra bruciata»..: V> * „ > 4 

La lista delle distruzioni 
^provocate dalle fiamme negli < 
ultimi due giorni nella sola 
provincia di Nuoro fa spa
vento' e aswmlgtia assai da 
vicino ad un bollettino di 
guerra: quasi mille ettari di 
sughereti sono, bruciati nella 
sona compresa tra B i t t i . é 
Buddusò mentre sonò centi
naia gli ettari : di bosco : e 
pascolo .spazzati via nelle 
campagne di Fornii, 8anue, 
Oranl e sull'altro versante di 
Teti e IsiU. V 

Ma s i . è trattato di due 
gkMTta di fuoco anche per il 
resto dell'isola: a Pàlau sulla 
«osta Smeralda, in provincia 
di Oristano, a Oschirt Ozieri 
e Berehìdda in provincia di 
Sassari dove, tra l'altro, è 
stata bloccata per diverse ore 
la linea ferroviaria Chiliva-
ni-Olbìa. 

- U n a tragedia, questa del 
«fuoco estivo s a r d o v n i e n t e 
affatto fatale che per l'enne
sima volta ripropone le re
sponsabilità di sempre: l'esi
guità degli uomini e dei mez
zi - a%-disposizione (solo 4 eli
cotteri-serbatoio in tutta la 
Sardegna);.la,totale assènza 
della Regione, tanto che lu
nedi - pomeriggio i ' telefoni 
degli assessorati competenti 
all'ambiente e alle foreste 
squillavano * . vuoto, - e la 
mancanza di un'efficace ope
ra di prevenzione degli in
cendi ;-

Caninfia Conte 

BARI — Le dimissioni di 
due consiglieri comunisti a 
Gioia del Colle hanno offer-
to, in una delle ultime sedu
te del consiglio comunale, ' 
agli avversari politici del PCI 
l'occasione per il più rabbio
so attacco anticomunista. 
Con una operazione calun-

: niosa e mistificatoria si è vo-. 
$ Ultamente distorta la scelta 
* inopportuna, ma libera e vo- -• 
ilontaria, dei due consiglieri 
idei PCI, presentandola come ' 
r. persecutoria imposizione de- '. 

gli organismi dirigenti della 
sezione verso un fenomeno. 
legittimo di dissenso interno, 

La rivisitazione di tutti i 
reperti dell'archeologia anti
comunista ha dato il fondo 
alle argomentazioni; la sto
ria del PCI ricostruita come 

. un continuum di espulsioni, 
' di liquidazioni, di veri e pro

pri eccidi. Da Stalin ai gior-
ni nostri tutti uguali nella 

• galleria delta mostruosa rap-
• presentazione. • Di contro a 
v tanta barbarie, ovviamente, 
la libertà dell'individuo, la 
laicità della cultura, che so
lo DC, PSI e PRI, con la 
astensione critica del MSI: 

.possono salvare. E questo i 
schieramento ha rifiutato la-y presa d'atto delle dimissioni» 
raccogliendo solo 14 voti su 
20 di DC. PSI,. PRI. 

Ma al di là della difesa 
• della « civiltà » còsa c'è ve

ramente dietro il processo al 
PCI. E"; presto detto; l'obiet
tivo di ridurre la forza del 
PCI in consiglio a cinque , 

" unità, con la speranza di 
' neutralizzare Vopposiziòhe : 
comunista e pilotare la cri- : 
si del comune verso il par-! 

: to tranquillo del tripartito. 
Una operazione da basso im
pero che è scattata dopo li 
rifiuto comunista di barat
tare la presa d'atto delle .• 

' dimissioni dei suoi consU • 

Al Comune di Gioia del Cótte 

In nome della libertà 
p della speculazione ? 

•?'••*&>'*:??/;;& =!f̂ .;* -rr^r.'.-'"-.,.^-^, 
glìeri e la conseguente sur
rogazione con il ritiro della 
mozióne di fiducia presen
tata dal gruppo comunista 
contro l'amministrazione de. 
In bella evidenza nell'opera
zióne gli uomini della sini
stra de e i repubblicani. Ad
dirittura penoso lo sforzo 
di questi ultimi, condotto 
sul filo -dell'introspezione 
psicologica, per nascondere 
l'oggetto reale dello scontro: 
ovvero la crisi di una classe 
politica che nel periodo del
le larghe intese aveva ten
tato, con •• qualche successo, 
di omologare dentro la pro
pria ottica di vertice la rap
presentanza comunista. Ed 
è per sottrarsi alla critica 
rigorosa avviata dai comu
nisti su quella ' esperienza, 
che, molto laicamente, so
prattutto. da parte del pro
feta repubblicano, è stata 
riproposta una visione - sa
cralizzata. di quella politi
ca. Un vecchio copione pro
vinciale, sovrapposto ogni 
volta alle novità dei pro
cessi politici e sociali. Quan
to ai due consiglieri dimis
sionari non hanno cerio fa
ticato molto per impedire la 
manovra avversària, anzi, ri
fiutando l'invito del partito 
di presentarsi in aula per 
esporre le ragioni della scel
ta, hanno finito per asse
condarla consapevolmente. 
.' Ciò -• nonostante l'attacco 
concentrico è stato parato. 
Nelle sedute successive dèi 

~ consiglio ' infatti l'iniziativa 
'^del PCI ha tenuto in scac- :. 1 co l'amministrazione de pri- " 

ma sul piano di ristruttu
razione , del personale del 
comune, poi sulle questioni •'. 
edilizie. Sul primo problema , 
una proposta alternativa del ' 
PCI a •• quella dell'ammini
strazione ha aperto una in- ' 
teressante discussione, e solo / 
un rozzo espediente del sin- -
daco ha impedito approdi '• 
integrati. Mentre per i prò- •'• 
blemi edilizi inutilmente la 
DC ha tentato, alle 4 del " 

> mattino in assenza di pubbli
co e in accordo specialmen
te col PRI, di liberare al- . 
cune grosse lottizzazioni dal- -
l'obbligo di riservare il 25,70 . 
per cento delle aree edifi- ' 
cabili alla edilizia economi
ca e popolare. •*•-"• *~ 

Il PCI a quel punto, da- • 
te le molte defezioni de, ha x 

j fatto mancare U numero le
gale e la giunta, ha dovu
to riconvocare un'altra riu
nione del consiglio per va
rare con PRI e PSI, come 

. conseguenza operativa di un 
. incontro non più misterior \ 

so col commissario della lo
cale sezione. de, uh : docu
mento programmatico preli
minare al PJtA., nel quale 
è legittima la speculazione ' 
della Còlomar — un insedia
mento alberghiero nato in 
zona agricola r— ed è ridot- ^ 
ta a 16JS0 la percentuale re- < 
sidua per Vedilizia econo
mica e popolare. , 

Sempre più tesa la situazione a Cagliari 

L'occupazione va avanti ormai da quattro settimane 
CAGLIARI — Da quattro set
timane ormai si trovano ac
campate al Comune, presso 
gli uffici del sindaco é degli 
assessori, le 50 famiglie ca
gliaritane che sono state 
sfrattate dopo la cessazione 
del blocco degli sfratti. Han
no deciso di non allontanarsi 
dal municipio neanche duran
te l'insediamento del nuovo 
consiglio comunale, ieri sera. 

Non si tratta di afferma
re solò il diritto ad avere 
una casa per 50 famiglie bar
ricate in municipio, ma di 
far andare avanti un piano. 
concreto di edilizia popolare. 
E questo può avvenire alla 
condizione che sì elegga una 
giunta capace di stabilire le
gami solidi con tutti 1 ceppi 
produttivi di Cagliari, una 
giunta, dove non siano più 
rappresentati gli uomini e le 
corrènti della Democrazia 
Cristiana compromessi conila 
peggiore speculazione edilizia. 

Intanto il PCI — aderen
do in pieno.aDe proposte del 
sindacati inquilini — ha deci
so di usare la prima seduto 
del consiglio comunale per 
riproporre la protesta degli 
sfrattati 

• • ' " • • ' * • . ' 

E* assolutamente neces
sario far uscire il Comune 
dall'attuale < stato di totale 
paralisi; invece le trattative 
tra la DC e i partiti laici per 
la formazione di una.even
tuale maggioranza, non han
no approdato a nessun risul
tato. «La DC in particolare 
— denùncia H gruppo comu
nista — rifiuta di prendere 
atto che essa non può pre
tendere, nell'attuale consiglio, 
un ruolo aprioristicamente 
preponderante e predominan
te». 
t e Dal ' momento che è or-

Ste. a due mesi dal voto» 
B alla città una ammini

strazione democratica, secon
do i comunisti due soluzioni 
sono praticabili: o una giunta 
di larga unità autonomistica, 
formata da tutti i partiti 
democratici. . senza nessuna 
discriminazione a sinistra; 
oppure ima giunta laica .di 
unità autonomistica ». . 

La mobilitazione e Plnt-
ziativa, promosse dal nostro 
partito e dai sindacati, segna
no già un punto in attivo: la 
giunta comunale de e di 
centro-destra, decaduta da 

ha presentato alla 

Regione la richiesta per otte
nere parte di oltre 7 miliardi 
disponibili da qualche anno, 
in base alla legge 25, e desti
nati all'acquisto di apparta-

. menti da •assegnare alle fa
miglie che hanno estremò bi
sogno di una casa. La giunta 
ha accolto l'offerta di 93 ap
partamenti avanzata da un 
costruttore. - Per 'ogni casa 
vengono richiesti 65 milioni 
di -lire, n p e i e il PdUP. 
unici presènti ad una riunio
ne dei sindacati alla.quale e> 
raho stati invitati tutti i par
titi, hanno sostenuto che le 
richieste dei costruttore sono 
esorbitantL In ogni caso la 
giunta non deve comprare le 
case ad occhi bendati, ma 
occorre portare avanti una 
trattativa rigorosa. -

Non. rimane — affermano 
I comunisti — che continuare 
la battaglia perché vengano 
spesi tutti i fondi a disposi
zione per l'edilizia popolare. 
Ben 8 miliardi -assegnati 5 
anni fa all'Istituto autonomo 
case popolari sono bloccati 
in-banca. 

-•~\\."«- :-V.g.Vp.-;_ -. 
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Tra bla Ma e gaffe debilita fl 
Si è parlato con retorica dei mali della città, senza pero indicare e cure *•-- Per il mancato risana
mento i quattro consulenti denunciano senza mezzi termini il Comune - L'intervento di Simona Mafai 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nello Martel-
lucci, il nuovo sindaco di Pa
lermo, ha posato la prima 
pietra. Lo ha fatto l'altra se
ra, rendendo al consiglio co
munale del capoluogo sicilia
no le sue dichiarazioni pro
grammacene. Appena cinque 
uie di dibattito e il vecchio 
uomo del sottogoverno subiva 
la prima bruciante sconfitta 
da primo cittadino. Era in
atti costretto a rinviale la 
eduta perché l'opposizione 
iel PCI e del PSI aveva sven
tato il tentativo del tripartito 
;DC, PSDI, PRI) di favori
re una cooperativa giovanile 
:on una convenzione privile-
jlata. 

Già in apertura di seduta, 
quando l'assemblea aveva os
servato un minuto di silenzio 

. per le vittime della strage di 
Bologna, Maitellucci aveva 
commesso la prima « gaffe » 
affermando che al terrorismo 
nero per lui semplicemente 
un « tratto di follia » non si 
risponde tanto con gli scio
peri quanto con l'« aumento 
della produzione ». ' 

Poi, veniva la lettura delle 
71 cartelle dattiloscritte sul 
mali della citta e i rimedi. 

Una lettura che ti sindaco 
DC, forse consapevole delia 
superficialità della radiogra
fia, ha voluto rimpolpare con 
enfasi retorica, autocompiaci
mento al limite della civet
teria e vera e propria arro
ganza. Al di là dalla forma, 
è saltata fuori la riproposizio
ne di precisi interessi di pote
re e il silenzio acquiescente 
sulle scelte delle passate am
ministrazioni dirette dalla 
DC. E vale poco che a con
senso delle «voc i» del pro
gramma abbia ripetuto il ri
tornello ossessivo: «Questo 
dobbiamo farlo in tempi bre
vi, anzi brevissimi». Già, fa
re presto per fare =he cosa? 

C'è intanto, anche se na
scosta in poco più di cinque 
righe, la riproposizione della 
famosa e faraonica strada 
sopraelevata. Fu il fiore all' 
occhiello del vecchio comita
to -d'affari . DC pilotato dal 
fahfantano Giovanni Gioia. 
Era tracciata con un unico 
scopo: far lievitare 11 valore 
delle aree di fior di mafiosi. 
Fu l'iniziativa del PCI a bloc
care la manovra e non se ne 
fece nulla. Ora MarteUucc* 
ci riprova. L'elenco continua: 
Palermo è tra le città italia

ne una di quelle che spende 
di più nell'affitto di edifici 
privati da adibire a scuole. 

Martellucci qui non sembra 
avere pudori e dichiara: 
«Tenteremo di reperire loca
li idonei presso la proprietà 
immobiliare privata». Anche 
se in prospettiva — bontà 
sua! — si è pronunciato in fa
vore degli investimenti .nel 
settore dell'edilizia scolastica. 

C'è un altro primato nega
tivo detenuto dal capoluogo 
siciliano: la completa man
canza di consultori familiari 
seppure la Regione ne abbia 
già finanziati 11. n Comune 
non li ha mai reali irati, per
ché le passate amminist/azw-
ni non digerirono mai l'idea 
che queste strutture potesse
ro essere pubbliche. A tale 
proposito, «l'avvocato scudo 
cicalato » preferisce tacere 
limitandosi a prometterne 1' 
apertura. Viene ancor» una 
volte prorogato l'appalto alla 
Icem (la ditta che avrebbe il 
compito di garantire l'Illumi
nazione stradale della città 
e delle borgate e che però, di 
fatto, tiene la città In pe
renne black-out). Anche qui, 
la clientela viene travestita 
di 

Questi 1 principali nodi da 
sciogliere sui quali già da or* 
l'opposizione del PCI si prean
nuncia dura e rigorosa. Ieri 
alla ripresa dei lavori del con
siglio dopo la «sospensione-
fuga» decisa dal sindaco, Si
mona Mafai, capogruppo PCI 
ha posto a Nello Ttfartrtlnccl 
pnetoe domande. Ha definito 
le dichiarazioni programmati
che un « insieme di impegni 
verbali» e paradossalmente 
sono suonati con indiretta re-
qusitorta contro le inadem-
pianse deDe amministrazioni 
pietedenti. Come mai queste 
cose non sono state realizza
te nel passato? Ed è insuffi
ciente un deus ex machina 
per cambiare il quadro di 
una città tormentata da gra
vissimi problemi sociali, eco
nomici e politici? ». E ancora: 
«Quali rapporti vuole stabi
lire questa nuova amministra
zione con quelle forse e quei 
gruppi che hanno costruito le 
proprie, fortune lecite e ille
cite ai danni della città e che 
sono direttamente e Indiretta
mente rappresentate nel gran
de ventre «eUa maggioranza 
che sostiene ta giunta? ». 
- Il nodo dùnque è tutto pcH-

Uoo e Martellucci ha 

to di cavarsela ricordando ta 
denuncia del fenomeno mafio
so che formulò Fiersantt Mat-
tareUa, Troppo poco. Cosi co
m'è insufficiente ha prosegui
to ta Mafai, spezzare una lan
cia in favore delta concreta 
realissastone del progetto spe
ciale per l'area metropolitana 
salvo poi a.lamentarsi deDe 
responsabilità dello stato per 
1 ritardi nella sua attuazione. 
- Infine, fi risanamento, Nel
l'aula del constgUo drcotav» il 
testo delta polemtelsaima let
tera con cui quattro consulen
ti del Comune per 11 risana
mento. I cosiddetti quattro 
saggi (i professori Giancarlo 
De Carlo. Giuseppe Samonà. 
Umberto ™Crtst inae An
na Boni) accusano senza mes
si termini II Comune di sa
botare 11 loro tavero e intrise-
etano di dimettersi. Marte! 
lacci ammette: «H risana
mento bisogna farlo ». Ma 
mettendo In moto qua* for
se sociali e politiche — ha 
chiesto ancora Simona Mafai 
— questo come feltri impegni 
assunti dal sfodaeo. potranno 
diventare realtà? s t a risposta 
non è venuta. 

Savorio lodalo 

Al Consìglio regionale calabrese 

-?ra del PCI 

0 documento è firmato dal compagno Mario Alessio 

Dalla nostra radaiJofM 
CATANZARO — E" stato «-
Uborato e depositato presso 
il gruppo comunista alta Re
gione Calabria da parte di 
Mario Alessio, neo-eletto in 
Consiglio Regionale, un pro
getto di legge che disciplina 
il diritto di iniziativa legisla
tiva da parte di almeno SJOOQ 
cittadini, dei Consigli Provin
ciali dei Comuni capoluogo e 
di almeno tre consigli comu
nali degli altri comuni D 
progetto di legge è stretta
mente legato al lavoro svolto 
nella passata legislatura da 
Mario Alessio alta vicepre
sidenza delta Provincia di Co
senza ed alta presidenza del
la commissione problemi tati-

«Sono ormai passati dieci 
anni — susfcUm il compagno 
Alessio — dallappronuione 
dello statuto delta Regione 
Calabria ed ancora non si 
è prorfeditio ad elaborare u-
na proposta di legge che con
senta dt attuare rart, SI che 
prevede possibili mtstattve le-
gtatattv* dal basso, sta da 
parta dd cittadini che «egli 
enti locali rumori. DetTattua-

di onesto articolo detto 

statuto come occasione di 
crescita democratica e di un 
rapporto migliore tra istituto 
regionale e cittadini e ti» 
gli stessi enti locali si è mol
to parlato m questi dieci an
ni,> ma senza mai giungere 
a risultati concreti. L'ammi
nistrazione provinciale di Co
senza su mia iniziativa solle
citò pm volte II Consiglio Re
gionale a dare attuazione al
l'art. n dello statuto». 

«L'avere lasciato trascor
rere — continua Alessio — 
dieci armi senza attuazione 
alTart. 31, ha avuto non po
co peso nel mancato legame 
tra ristituto regionale e 1 cit
tadini; ta mancanza di que
sto legame è «no del motivi 
della crisi che attraversa ta 
Regione Calabria. Il coinvoi-
glroento dei cittadini, degli 
enti locali minori, netta vita 
della Regione Calabria avreb
be certamente consentito al
l'Istituto regionale non solo 
una più approfondita cono-
scema dal bisogni e delle 
aspettative ma anche un te-
game pfo stretto con le pò-
«j^^s^sasafca^^a««» «j^sssssseasm ̂ B^sa O F * 

Il progetto di tega*, che il 
gruppo ^uBfluitlsta conta di 
sottoporre nei prossimi gior

ni al consiglio regionale, si 
compone di undici articoli 
che disciplinano la presenta
zione di propnste di legge dei 
singoli soggetti in condizione 
di avanzare proposte. Impor
tante nella proposta di legge 
comunista appare l'art. 7 nel 
quale è previsto che In caso 
siano trascorsi sei mesi dal
la presentazione di un pro
getto di legge senza che fi 
consiglio regionale si sia pro
nunciato, il progetto di legge 
presentato dal cittadini op
pure dal consiglio provinciale 
o dai comuni viene iscritto 
all'ordine del giorno per ta 
prima seduta consiliare e di
scusso con preferenza asso
luta su ogni altro argomento. 
Rilevante, per l'attuazione 
dell'art. SI dello statuto del
la Regione Calabria, è infi
ne l'art, i l della proposta 
del comunisti che esclude dal-
rinirtaUva legislativa dei cit
tadini dette Priivlnoe e dei 
Comuni, proposte di legge che 
tendano ad una revisione del
lo statato delta Regione o a 
modificare leggi tributarie e 
di bilancio. 

i.9. 


